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           Il IX centenario dell’Università di Bologna e il processo di internazionalizzazione dell’Accademia italiana. 

Evoluzione nazionale e contesto europeo 

 

Sabato 7 ottobre alle ore 10 presso l'aula Giorgio Prodi del Dipartimento di Storia Culture Civiltà in Piazza San 

Giovanni in Monte,  2 a Bologna, si parlerà della Magna Charta Universitatum con la cerimonia di conferimento della 

borsa di studio promossa dal Supremo Consiglio del Rito Scozzese Antico ed Accettato per la Giurisdizione 

Massonica Italiana, in collaborazione con il Dipartimento di Storia Culture Civiltà e del Dipartimento di Scienze 

politiche e sociali dell’Università degli Studi di Bologna.  L’evento rientra  nell’ambito del programma già da tempo 

deliberato dal Rito Scozzese  di sostegno ad iniziative culturali. La Dott.ssa Valentina Casini  vincitrice del bando ha 

sviluppato il tema con una ricerca sugli sviluppi contemporanei, sull’attualità e sul rilievo accademico che ancora oggi  

caratterizzano la Magna Charta Universitatum. La  firma della  Magna Charta  è stato uno dei momenti più rilevanti 

della storia dell’Università di Bologna e  ha dato l’avvio, in occasione del IX Centenario dell’Alma Mater,  al processo 

di internazionalizzazione. Nel 1988, nella suggestiva cornice di Piazza Maggiore si è svolta  la cerimonia, voluta dal 

Rettore Prof. Fabio Roversi Monaco attuale Presidente Onorario dell’Osservatorio della Magna Charta, della 

sottoscrizione da parte di 388 Rettori provenienti da tutta Europa, e oltre, della Magna Charta Universitatum, che ha 

rappresentato con la Convenzione di Lisbona del 1977 e la Dichiarazione di Bologna del 1999, il pilastro di 

un’autentica rivoluzione culturale che ha cambiato il volto delle relazioni intellettuali nel vecchio continente.  Il lavoro 

della Dott.ssa Casini  con la prefazione del Professor Fabio Roversi Monaco,  il documento della Magna Charta 

Universitatum e le foto della cerimonia in Piazza Maggiore è stato pubblicato dalla  Bononia University Press (nelle 

note, la copertina).  

Il programma della manifestazione organizzata con il Patrocinio del Dipartimento di Storia Culture Civiltà  prevede gli 

interventi del Professor Fabio Roversi Monaco, Presidente Onorario dell’Osservatorio della Magna Charta 

Universitatum;  della Professoressa Francesca Sofia, Direttore del Dipartimento di Storia Cultura Civiltà,  del Dott. 

Leo Taroni, Sovrano Gran Commendatore del Rito Scozzese Antico e Accettato, del Professor Gianfranco Morrone, 

Ispettore Provinciale di Bologna del Rito Scozzese Antico e Accettato; del Professor Stefano Cavazza, del 

Dipartimento di Scienze politiche e sociali; del Dottor Luigi Milazzi, Past Sovrano Gran Commendatore del Rito 

Scozzese Antico e Accettato e della Professoressa Ilaria Porciani del Dipartimento di Storia Culture Civiltà. 

 
Il Professor Roberto Balzani, del Dipartimento di Storia Culture Civiltà, terrà la relazione dal titolo 

 L’Università di Bologna fra autonomia e internazionalizzazione: la svolta di fine secolo. 
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Note 

1. Magna Charta Universitatum 

La Magna Charta Universitatum (per esteso, Magna Charta Universitatum Europaeum ovvero Magna Carta delle 
Università Europee) è un documento che sancisce i principi irrinunciabili di libertà, conoscenza, ricerca e 
insegnamento, e su cui si basa il concetto di mobilità e scambio internazionale libero per studenti, ricercatori e docenti 
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ORE 10.15  - APERTURA E SALUTO AI PARTECIPANTI 
Prof. Gianfranco Morrone 
Ispettore Provinciale di Bologna del RSAA  
Prof. Fabio Roversi Monaco  
Presidente Onorario dell’Osservatorio della Magna Charta  Universitatum

ORE 10.30 - INTERVENTI DEI MEMBRI DELLA 
COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA BORSA DI STUDIO 
Prof. Francesca Sofi a 
Direttore Dipartimento di Storia Cultura Civiltà

Prof. Stefano Cavazza  
Dipartimento di Scienze politiche e sociali

Dott. Luigi Milazzi  
Past  Sovrano Gran Commendatore del RSAA

ORE 11.00
Prof. Roberto Balzani
Dipartimento di Storia Cultura Civiltà
“L’Università di Bologna fra autonomia e 
internazionalizzazione: la svolta di fi ne secolo”

ORE 11.30
Prof.  Ilaria Porciani  
Dipartimento di Storia Cultura Civiltà  

D.ssa Valentina Casini
Vincitrice della  Borsa di Studio 

ORE 12.00
Dott. Leo Taroni 
Sovrano Gran Commendatore del RSAA 

Consegna della Borsa di Studio  
Conclusioni  

Programma



universitari. La Charta promuove i legami fra le università europee, ma più in generale si rivolge agli atenei di tutto il 
mondo. È stata redatta nel 1988, su proposta dell'Università di Bologna risalente al 1986. 
 

2. Il IX centenario dell’Università di Bologna e il processo di internazionalizzazione dell’Accademia italiana. Evoluzione nazionale e contesto 
europeo 

In occasione delle celebrazioni per il IX Centenario dell’Università di Bologna, nel 1988 alcune centinaia di istituzioni 
di istruzione superiore sottoscrissero la Magna Charta Universitatum. La firma del documento, che rispecchia i valori 
fondamentali della tradizione universitaria europea, ha avviato il processo di trasformazione dei sistemi di alta 
formazione in Europa. Il volume ricostruisce le tappe che hanno portato alla nascita di un’area comune dell’istruzione 

superiore europea ed indaga modi e tempi con i quali il Processo di Bologna è stato 
applicato in Italia e negli altri paesi che hanno aderito alla  European Higher Education 
Area.  Valentina Casini è cultore della materia in Storia contemporanea. Ha conseguito 
il dottorato di ricerca in “Politica, Istituzioni, Storia” presso l’Università di Bologna. 
Fa parte della segreteria di redazione di “Ricerche di Storia Politica” e ha scritto saggi 
sulla storia politica dell’Italia repubblicana.   

3. Rito Scozzese Antico e accettato 

Il Rito Scozzese Antico ed Accettato (RSAA) è un sistema di Gradi Massonici che 
elabora, integra ed espande il contenuto dei tre Gradi cosiddetti Simbolici della Libera 
Muratoria Universale. Nel rispetto della esclusiva Giurisdizione delle Grandi Logge che 
amministrano i primi tre Gradi dell’iter iniziatico massonico e che sono il fondamento 
della Libera Muratoria, senza dei quali la Massoneria non esisterebbe, il RSAA, sulla 
loro base, erige la sua sovrastruttura che si definisce Piramide Rituale e, lavorando alla 
Gloria del Grande Architetto dell’Universo offre al Maestro Massone, attraverso la 

serie dei suoi Gradi, dal IV al XXXIII, una più profonda interpretazione dei Simboli ed una maggiore illuminazione che 
sprona il Massone nella ricerca della Verità. Il RSAA fa propri gli scopi della Libera Muratoria Universale e, secondo 
un eclettismo caratteristico della Massoneria Speculativa, realizza una sintesi delle dottrine tradizionali – Alchimia, 
Cabala, Ermetismo, Rosacrocianesimo, Templarismo, ecc. – che propone allo studio dei suoi adepti nell’intento di 
stimolarne lo spirito critico in vista del maggiore affinamento della loro formazione iniziatica. Il perfezionamento 
interiore e quello dell’umana Famiglia resta l’obiettivo principale della più complessa e approfondita ricerca che, 
attraversando le molteplici fasi progressive dell’iter iniziatico scozzese, tende al conseguimento, nella libertà di 
coscienza, della consapevolezza delle più alte problematiche relative alla Vita, alla Morte, alla Società, all’Universo, 
al Divino. 

 

 

 

 

 

 


